
le testimonianze

«Il sostegno ricevuto
ci ha dato il coraggio
per ricominciare»

◗ NUORO

Un impatto emotivo davvero
forte, un confronto serrato che
ha visto gli studenti protagoni-
sti. Chiamati a discutere attor-
no a un tema tabù: il carcere.
Non a caso è stata la direttrice
della Casa circondariale di Ba-
du ’e Carros, Carla Ciavarella, a
pungolare e a coinvolgere i ra-
gazzi e le ragazze dell’Istituto
superiore Volta. Centoventi al-
lievi riuniti nell’aula magna del-
la scuola di via Mastino, giove-
dì scorso, grazie al progetto
“Emergenza carceri” dell’asso-
ciazione culturale Àndel@s,
con il sostegno della Fondazio-
ne Banco di Sardegna. Un pro-
getto che coinvolge ben cinque
scuole superiori di Nuoro e pro-
vincia, ognuna delle quali ha ri-
cevuto in omaggio quaranta co-
pie del libro “I terroristi sono
miei fratelli. Don Bussu, il cap-
pellano che piegò lo Stato” del
giornalista Luciano Piras. È lui
che due giorni fa ha aperto l’in-
contro con gli studenti del Vol-

ta, subito dopo una puntuale
introduzione ai lavori della pre-
side Innocenza Giannasi, che a
più riprese ha sottolineato, da
un lato, l’importanza delle re-
gole, del loro rispetto, e, dall’al-
tro, la bellezza della libertà.

Quella libertà che oltre
trent’anni fa ha spinto don Bus-
su a compiere un gesto clamo-
roso (il cosiddetto “sciopero
della messa”) per difendere la
dignità umana dei detenuti
(brigatisti) allora reclusi nel su-

percarcere di Badu’e Carros.
Un momento storico decisivo
per il sistema penitenziario ita-
liano ricostruito da Piras davan-
ti agli studenti. Carla Ciavarel-
la, invece, ha riportato l’atten-
zione sulla situazione attuale

dell’Istituto di pena, una situa-
zione certamente diversa e mi-
gliore, per fortuna, rispetto agli
anni bui del terrorismo. Accatti-
vante e stuzzicante, la direttri-
ce di Badu ’e Carros ha puntato
molto sulla prevenzione, por-
tando così ragazzi e ragazze sul
binario del dibattito. «Spero
che questo gemellaggio vada
avanti» ha auspicato Bastiani-
na Boi, insegnante di Diritto,
mentre raccontava una espe-
rienza personale. Una richiesta

che ha subito avuto una rispo-
sta dalla stessa Ciavarella: già il
prossimo 8 maggio un gruppo
di studenti del Volta potrà en-
trare nel carcere nuorese per
un confronto diretto con alcu-
ni detenuti. Un modo anche
questo di fare prevenzione, co-
me è nello spirito proprio del
progetto “Emergenza carceri”,
seguito da vicino, stavolta, dal-
le insegnanti di materie lettera-
rie Carla Chessa (referente) e
Vittoriana Dessì.

di Tiziana Simula
◗ NUORO

Con coraggio e tanta forza di vo-
lontà si sono rimboccati le ma-
niche e a testa china hanno fatto
ripartire le loro attività, devasta-
te dalla furia del ciclone Cleopa-
tra. Ma nei loro confronti non è
mai mancata la solidarietà della
società civile, delle altre impre-
se e dei loro lavoratori. Solida-
rietà che si è trasformata in un
contributo concreto di 95mila
euro. Tanto è stato donato a Tre
C prefabbricati e Simg marmi di
Orosei e al panificio Bulloni di
Bitti, aziende leader del Nuore-
se associate alla Confindustria,
pesantemente danneggiate
dall’alluvione del 18 novembre
2013. All’indomani di quel terri-
bile nubifragio che ha lasciato
profonde ferite nel territorio e li-
stato a lutto l’isola, il sistema re-
gionale di Confindustria, insie-
me alle associazioni territoriali
e alle segreterie regionali di Cgil
Cisl e Uil avevano attivato una
raccolta fondi per aiutare le im-
prese associate colpite dall’allu-
vione.

Ieri, nella sede di via Veneto,
il presidente di Confindustria
Sardegna centrale, Roberto Bor-
nioli, insieme al direttivo, ha
consegnato l’assegno di solida-
rietà a Lisa Meles della Tre C
prefabbricati, a Gianni Buonfi-
gli della Simg marmi e a Katia
Bulloni del panificio Bulloni di
Bitti. Alle tre imprese del Nuore-
se è stato assegnato un contri-

buto totale di 95mila euro ripar-
tito in modo proporzionale al
danno subito per sostenere il
riavvio del ciclo produttivo e il
ripristino di macchinari, im-
pianti e stabilimenti. «In questi
mesi, l’associazione si è attivata
in vario modo per dare una ma-
no ai nostri imprenditori che
con grande coraggio, determi-
nazione e tenacia hanno riavvia-
to le attività – ha spiegato Bor-
nioli –. All’indomani dell’allu-
vione, le aziende si sono ritrova-
te con stabilimenti e uffici com-
pletamente allagati, macchinari
e impianti inutilizzabili. Un du-

ro colpo per le imprese già alle
prese con una crisi economica
tra le peggiori dal dopoguerra. A
fronte della grande solidarietà
delle associazioni, della società
civile e dei privati che hanno so-
stenuto le aziende a ripartire,
dobbiamo registrare l’assoluta
inerzia dello Stato che nono-
stante gli annunci non ha anco-
ra finanziato gli indennizzi pro-
messi a imprese e cittadini», ha
denunciato il presidente. Che
ha sottolineato anche come la
stessa solidarietà abbia pagato
il prezzo della burocrazia, sia in
termini di tempo, con lentezze

procedurali e intoppi ammini-
strativi («avremo voluto asse-
gnare il contributo già diversi
mesi fa»), che di pressione fisca-
le, avendo versato un’imposta
del 4% sul contributo di solida-
rietà. Grazie alla generosità di
centinaia di imprese e lavorato-
ri dell’isola, sono stati raccolti
complessivamente quasi mez-
zo milione di euro, di cui 135mi-
la assegnati alle imprese (sei in
tutto nell’isola), 200mila ai lavo-
ratori, e la restante parte è desti-
nata a interventi di interesse
pubblico che saranno concorda-
ti con la Protezione civile.

Un momento del dibattito nell’Istituto Volta (foto Massimo Locci)

Una lezione di archeologia aGremanu

La solidarietà di Confindustria
Consegnati 95mila euro a tre imprese di Orosei e Bitti danneggiate dall’alluvione del 2013

La consegna simbolica dell’assegno ai tre imprenditori danneggiati dall’alluvione del 2013 (foto Locci)
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Il ricordo di quel giorno è anco-
ra vivo. E fa male come allora.
«Non ero in azienda – racconta
Gianni Bonfigli –, ho ricevuto
una telefonata, mi avvisava che
la piena era arrivata a Galtellì –.
Ho dato subito l’ordine di
sgomberare i cantieri e gli uffici
e mi sono precipitato lì, per ve-
dere se tutti erano andati via.
Ero insieme ad alcune persone,
abbiamo fatto appena in tempo
a scappare: è arrivata la piena e
ha travolto tutto. Un inferno.
Ma ci siamo rimboccati le mani-
che e siamo ripartiti. Dopo tre
generazioni di sacrifici non po-
tevamo arrenderci. Ho trasferi-
to il personale in un secondo
cantiere che abbiamo a monte,
e abbiamo ricominciato. È im-
portante non perdere il corag-
gio. Ed è stato fondamentale
per questo, la grande solidarie-
tà ricevuta».

«Non ci avete mai fatto senti-
ti soli e ringrazio la Confindu-
stria e il suo presidente per la
grande umanità dimostrata e la
forza che ci ha trasmesso», ha ri-
marcato Katia Bulloni. Parole di
gratitudine anche quelle di Lisa
Meles, che con tanta tenacia ha
preso in mano le redini
dell’azienda. «Abbiamo faticato
parecchio per ripristinare luo-
ghi e attrezzature ma ora stia-
mo lavorando bene, c’è stato
anche un incremento dell’attivi-
tà. La solidarietà tra aziende è
stata davvero importante».

La Simg marmi fa parte del BS
Quarrysar Group, gruppo con
più di 50 anni di esperienza,
leader nel mercato nazionale e
internazionale del marmo e
della pietra naturale.
Attualmente conta 140
dipendenti. La Tre C
prefabbricati è un’ azienda
specializzata nella realizzazione
di prefabbricati in cemento
armato. Ha conseguito diverse
certificazioni di qualità del ciclo
produttivo e dei prodotti. Ha 15
dipendenti. Il Panificio Bulloni è
tra i più importanti produttori
di pane carasau dell’isola, che
vende in tutto il mondo: il 50% è
destinato all’estero. Ci lavorano
30 persone.

Tre aziende leader
messe in ginocchio
dal nubifragio

Carcere, dibattito con gli studenti
Gli allievi dell’Istituto superiore Volta protagonisti del progetto Àndel@s

Vittoriana Dessì e Carla Chessa

La direttrice del carcere di Badu ’e Carros Carla Ciavarella
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